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verse  icosa che sarebbe non per-
tanto assai osservabile, onde spiegare
parecchi passi degli autori antichi,
e render conto dei fenomeni che si
offrono in buon numero- agh occh1
dello straniero. ;

$i vede non pertanto da cid che

«dissi , che v’é pit uniformita nella
temperatura dell’Albania che in quel-
Ia del Peloponneso. La natura’vi sog-
giacque a dir vero a minor numero
di cangiamenti. Le catene delle mon-
tagne sono cola lunghe e 'continue.
1l Pindo, il Tomaro, i monti A¢ro-
cerauni, formano dei vasti anfiteatri
dominati ‘da qualche punta elevata ,
ma non dinotano quegli  sconvolgi-
menti che veggonsi nelle parti meri-
dionali  delld . Grecia e nclle isole
dell’Arcipelago, che ‘misero alla sco-

Sperta le viscere della terra. Le valli
sono spaziose” ed ‘aperte, e non si
scorgono gl'imbuti vuleanici che nel




